
ALLEZ FRANCE! È il grido liberatorio che si

alza dagli spalti dello stadio di Colonia dopo

la vittoria dei Blues contro la nazionale del To-

go. Una risultato che allontana dalla squadra

transalpina l’incubo

della seconda elimi-

nazione consecutiva

al primo turno di un

Mondiale. E permette ai ragazzi di
Domenech di raggiungere la Spa-
gna agli ottavi di finale. Un traguar-
do raggiunto dopo un match diffici-
le dalle molteplici letture: sociali,
politiche e calcistiche.
Un giocatore di C2 disoccupato
(Tchangai) contro un pluri campio-
ne d’Italia (Trezeguet). Una forma-
zione di un piccolo stato colonizza-
to, contro la nazionale del paese co-
lonizzatore. Gli ex Campioni del
Mondo e d’Europa contro degli
esordienti. Francia-Togo è anche
questo. La sperequazione, sulla car-
ta, è evidente. Spesso, però, il cam-
po da calcio offre colpi di scena che
lasciano increduli anche i più scetti-
ci (la vittoria a Italia ’90 del Came-
run contro l’Argentina Campione
del Mondo o il trionfo della Grecia
agli ultimi Europei, sono solo alcu-
ni esempi). E il primo tempo lascia
sul palato il sapore di una grande
impresa. Domenech, dopo le violen-
te critiche per gli scarsi risultati otte-
nuti fino ad ora, schiera dal primo

minuto Trezeguet al fianco di Hen-
ry e conferma la presenza sulla fa-
sce di Malouda e Ribery. Mentre Zi-
dane è costretto in tribuna a causa
della squalifica. Il ct Pfiste risponde
con un classico 4-4-2 è si affida, in
attacco, all’estro di Adebayor, l’uni-
co fuoriclasse, sul quale può conta-
re (gioca in Inghilterra nell’Arse-
nal). I Blues partono forte per cerca-
re un vantaggio che li metta tran-
quilli. Ma l’imprecisione di Treze-
guet, l’indisponenza di Henry (è
troppo abituato a essere l’unico pun-
to di riferimento), la sufficienza di

Ribery (sbaglia due conclusioni cla-
morose) e l’errore del guardalinee
su due fuorigioco (in un caso l’arbi-
tro annulla un gol), non permettono
alla Francia di sbloccare la gara. Il
Togo, invece, a sorpresa non recita
il ruolo dello sparting partner e con
Tchangai in difesa Salifou sulla fa-

scia e Adebayor che svaria su tutto
il fronte d’attacco (spesso riceve e
fa salire la squadra) crea qualche pe-
ricolo alla porta del veterano Bar-
thez (in campo l’età media dei gal-
letti è intorno ai trent'anni). Nean-
che il vantaggio della Svizzera sulla
Corea stimola la Francia. E, nei pri-

mi minuti della ripresa, è sempre la
stessa recita. Bisogna aspettare die-
ci minuti, e un mancato gol togolese
con Kader, per trovare il sospirato
vantaggio (Viera su assist di Ribe-
ry). Una rete che sblocca i Blues che
sei minuti dopo (61’) raddoppiano
con bel destro di Henry su sponda

aerea di Vieira. Un uno-due mici-
diale che inginocchia i volenterosi
ragazzi del Togo. E rende, parados-
salmente, ancor meno precisi i fran-
cesi che, in fase conclusiva, sembra-
no puntare al gol del secolo, invece
di cercare le geometrie che ultima-
mente hanno perso.

Togo: Agassa, Nibombe, Tchangai,
Abalo, Aziawonou Kaka, Tourè (14’ st
Olufade), Salifou, Senaya, Forson, Ka-
der, Adebayor (30’ st Dossevi). All.: Pfi-
ster.

Francia: Barthez, Sagnol, Thuram, Gal-
las, Silvestre, Ribery (32’ st Govou), Viei-
ra (36’ st Diarra), Makelele, Malouda
(28’ st Wiltord), Trezeguet, Henry. All.:
Domenech

Arbitro: Jorge Larrionda (Uruguay)

Reti: nel st 10' Vieira, 16' Henry.

Ammoniti: Makelele, Aziawonou, Tou-
rè, Salifou.

Vieira-Henry in gol, finisce l’incubo transalpino
Senza Zidane la squadra di Domenech batte con fatica il Togo e si qualifica come seconda

■ di Alessandro Ferrucci

Spagna: Canizares, Salgado, Juanito,
Marchena, A., Lopez, Albelda, Iniesta,
Fabregas (19’ st Xavi), Joaquin, Reyes
(25’st Torres), Raul (1’ st Villa). All.: Ara-
gones.

Arabia Saudita: Zaid, Dokhi, Tukar, Al
Montashari, Sulimani (36’ st Massad),
Noor, Khariri, Aziz (13’ pt Al Temyat), Al
Khathran, Al Harthi, Al Jaber (23’ st Al
Hawsawi). All.: Paqueta.

Arbitro: Codjia (Benin).

Reti: nel pt 36’ Juanito.

Ammoniti: Al Jaber, Albelda, Reyes,
Marchena e Al Temyat.

Svizzera: Zuberbhuler; P. Degen, Mul-
ler, Senderos (dal 7’ st Djourou),
Spycher; Barnetta, Vogel, Cabanas; Frei,
Yakin (dal 26’ st Margairaz). Vichy (dal
41’ Behrami). All.: Kuhn.

Corea del Sud: Lee Won Jae; Choi Jin
Cheul, Kim Jin Kyu, Kim Dong Jin; Park
Chu Young (dal 21’ Seol Ky H) Kim Nam
Il, Lee Ho, Lee Young Pyo (dal 17’ st
Ahn), Park Ji Sung, Cho Jae Jin, Lee
Chunsoo. All. Advocaat.

Arbitro: Elizondo (Argentina)

Reti: al 22’ Senderos, al 31’ st Frei

Ammoniti: Park Chu Young, Kim Jin
Kyu, Senderos, Yakin, Vicky, Spycher,
Djourou

Ucraina: Shovkovsky, Gusev, Svider-
skyi, Rusol, Rebrov (10’ st Vorobey),
Shelayev, Tymoschuk, Nesmachny, Ka-
linichenko (30’ st Gusin), Shevchenko
(43’ st Milevskiy), Voronin. All.: Blokhin.

Tunisia: Boumnijel, Trabelsi, Jaidi,
Haggui, Ayari, Bouazizi (35’ st Ben Saa-
da), Nafti (46’ st Ghodhbae), Mnari, Che-
dli (35’ st Santos), Jaziri.All.: Lemerre.

Arbitro: Carlos Amarilla (Paraguay).

Reti: nel st 25’ Shevchenko (rig).

Ammoniti: Bouazizi, Jaidi, Sviderskyi
Tymoschuk, Rusol e Shelayev

Espulso: 46’ pt, Jaziri

TOGO  0

FRANCIA  2

SPAGNA  1

ARABIA SAUDITA  0

SVIZZERA  2

COREA DEL SUD 0

UCRAINA  1

TUNISIA  0

Patrick Vieira segna il primo gol della Francia contro il Togo Foto Ap

GRUPPO H Le furie rosse di Aragones a punteggio pieno agli ottavi

Juanito in gol, iberici sugli scudi
I modesti sauditi tornano a casa

GRUPPO G Due gol eliminano gli asiatici

Festa elvetica con Frei
Advocaat non è Hiddink

GRUPPO H Rigore elimina la nazionale di Lemerre

Errore dell’arbitro
Sheva non perdona

■ È bastato un gol del difenso-
re Juanito alla Spagna (una riser-
va) per sbrigare la formalità Ara-
bia Saudita e approdare (con tre
vittorie) agli ottavi di finale. I
modestissimi arabi, comunque
da elogiare per averci creduto fi-
no in fondo, non erano certo un
test attendibile per la Spagna B
messa in campo da Aragones,
ma molte delle undici riserve
impiegate oggi dal ct spagnolo
hanno fornito ottime indicazio-
ni, dimostrando di meritare un
posto nell’undici titolare. Le Fu-
rie Rosse iniziano il match con
troppa sufficienza, eccedendo
in preziosismi e giocate indivi-
duali. Dopo un quarto d’ora, en-
trano in partita e diventano subi-
to devastanti. I sauditi, già soddi-
sfatti per aver conquistato un
punto nel girone (2-2 contro la
Tunisia), cercano di coprirsi co-
me possono, ma per tenere il
passo degli spagnoli avrebbero
bisogno di ben altro. Il tiro al

bersaglio comincia con Joaquin,
il migliore in campo, che sfiora
la traversa; poi l’ottimo portiere
saudita Zaid para dapprima su
Raul, poi su Albelda, Joaquin e
ancora Raul, finché Juanito, di-

fensore del Betis Siviglia, antici-
pa tutti di testa al 36’ su una ma-
gnifica punizione di Reyes, tro-
va l’1-0. Al rientro dagli spoglia-
toi Aragones sostituisce uno
spento Raul con Villa. Nella ri-
presa la nazionale spagnola tira
il freno a mano e fa il minimo in-
dispensabile per portare a casa
la vittoria. Negli ultimi venti mi-
nuti i sauditi vanno più volte vi-
cino al meritato pareggio, e pro-
prio allo scadere è l’attaccante
Al Harthi a sprecare la migliore
occasione per raggiungere il pa-
reggio. Questa Spagna, un po’
pigra nella ripresa, sembra co-
munque pronta per scrivere una
pagina di storia importante, ma-
gari con un finale diverso dal so-
lito. Purché ancora una volta sul
più bello non intervenga la
“malasuerte”, a interrompere i
sogni di gloria di un paese che
questa volta, più di altre, crede
nel miracolo. Ora alle Furie Ros-
se.

■ La partita la dovevano fare i core-
ani per raggingere gli ottavi e confer-
mare, in parte, la semifinale di quat-
tro anni fa. Invece sono gli svizzeri a
dominare, per gran parte della parti-
ta, con il loro bel calcio quadrato e
pratico. Superiorità sugellata dal gol
di Senderos grazie ad uno stacco su
crossdi Yakin (un gran bel gol) e poi
da quello di Frei (nel secondo tempo,
con grandi proteste coreane per un
presunto fuorigioco): 2-0. La nazio-
nale allenata da Advocaat non può
che tamponare il bel gioco degli sviz-
zeri apparsi palesemente superiorui.
Gli orientali riescono a venire fuori
solo negli ultimi minuti e in sprazzi
della gara. In definitiva, la Svizzera,
che si piazza al primo posto nel giro-
ne, arriva quindi agevolmente agli
ottavi. Il successo è meritato, la na-
zionale appare molto solida, quadra-
ta, intelligente. La tecnica, soprattut-
to a centrocampo, fa la differenza. I
coreani lottano con tutte le loro for-
ze, ma stavolta la qualità fa la diffe-
renza. Advocaat non riesce ad egua-

gliare il record del suo compatriota
Hiddink che quattro anni fa ai mon-
diali dnippocoreani portò la Corea
del Sud alle semifinale, eliminando
anche l’Italia di Trapattoni.

■ Agli ottavi alla prima parteci-
pazione a un Mondiale. Al termi-
ne di quella che è stata finora la
peggior partita del torneo, l’Ucrai-
na conserva il secondo posto di un
girone che non verrà certo ricorda-
to come il più difficile della storia
dei mondiali. E in un pomeriggio
di tristezza calcistica, non può
mancare la brutta prestazione del-
l’arbitro paraguaiano Carlos Ama-
rilla che non vede un tocco di ma-
no di Voronin in barriera e poi
concede un rigore completamente
inesistente: Shevchenko inciam-
pa da solo ma ringrazia, mette il
pallone sul dischetto e trasforma il
rigore che dà la vittoria per 1-0 al-
la sua squadra. Agli ucraini basta-
va anche il pareggio, mentre era-
no i tunisini a dover cercare i tre
punti per passare il turno. La squa-
dra guidata da Lemerre, però, si
astiene completamente da produr-
re alcunché in avanti e lo stesso
tecnico francese non osa nulla do-
po l’espulsione di Jaziri, lascian-

do la squadra senza attacco. Giu-
stamente eliminata, la Tunisia
conferma quindi l’immagine non
proprio positiva data in questo
mondiale dal calcio africano, che
ora può tifare solo per il Ghana.

LO SPORT

Quattro giornate di
squalifica e 10 mila franchi
di ammenda. È la sanzione
che la Commissione disci-
plinare della Fifa ha inflitto
a Daniele De Rossi, espulso
contro gli Stati Uniti. De
Rossi potrebbe tornare a di-
sposizione di Lippi solo ed
eventualmente per la finale.
Il giocatore infatti ha già
scontato una giornata, per
Italia-Repubblica Ceca. La
Commissione disciplinare
della Fifa ha motivato la sua
sentenza su De Rossi speci-
ficando che il fallo che gli
era costato l'espulsione con-
tro gli Stati Uniti avrebbe
meritato 5 giornate di squa-
lifica, ridotte a 4 in conside-
razione della lettera di scuse
inviata dal giocatore alla Fi-
fa e del comportamento del-
la Federazione italiana, che
aveva annunciato la rinun-
cia al ricorso, qualsiasi fos-
se stata l'entità della puni-
zione. Per Mastroeni, espul-
so durante la stessa partita,
3 giornate. «Era quello che
ci aspettavamo - ha detto il
team manager, azzurro Gigi
Riva - avevo detto che 4
giornate sarebbero state ec-
cessivi. Ma visto le 3 date a
Mastroeni, ci può stare. Il
fatto di Daniele era stato in-
gigantito dalle immagini tv
di Mc Bride sanguinante».

LE PARTITE MONDIALI

SQUALIFICA
Quattro giornate
per De Rossi
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